
Il calcio è anche storia e sfogliando
gli annali sono diverse le incon-
gruenze con ciò che accade oggi,
dove fantamilioni e titoli in borsa
hanno divorato erba e sudore. Tra
una pagina e l'altra degli almanac-
chi, si viene anche a sapere che
una squadra amatoriale inglese, il
«West Auckland Town», si vanta
di essere il primo club campione
del mondo. Certo, anche in Italia
la prima squadra ad aggiudicarsi
la coppa Italia fu l'ormai dimenti-
cata Vado Ligure, che oggi milita
in Serie D. Sorprende tuttavia la
passione con cui questa piccola cit-
tadina del nord est inglese si ag-
grappa alla tradizione, seppur con
goliardia e testardaggine. «Siamo
i primi campioni del mondo!», si
legge nella testata del loro sito, ma
basta sentire le parole dell'attuale
presidente, Jim Palfreyman, per
rendersi conto che oggi, all'ombra
della ricca Premier, i vecchi cam-
pioni se la passano maluccio.
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«Il West Auckland Town è un club
amatoriale – ci ha confidato il nu-
mero uno del club britannico - e
tutti i nostri giocatori sono calcia-
tori dilettanti. C'è chi arrotonda in
alternativa con altri impieghi di la-
voro o chi ancora deve finire di stu-
diare». Jones, Whittington, Dickin-
son, erano dei semplici minatori
dell'Inghilterra dei primi del '900,
quando le loro gesta proiettarono
il nome della loro città nella storia
del calcio. Sono passati cento anni
esatti dal primo «Lipton Trophy»
disputato a Torino nel 1909, in cui
il «West Auckland Town» si laureò
campione del mondo. In occasio-

ne del centenario di quell'evento, si
svolgerà anche una partita amiche-
vole commemorativa tra la squadra
inglese e la Juventus Primavera di

Luciano Bruni (in programma il pri-
mo di agosto) a Chiusa Pesio. Per-
ché proprio la Juventus? Innanzitut-
to perché nel 1911, il WA difese il
titolo proprio contro i bianconeri,
umiliandoli per 6-1, sempre al Su-
perga e bissando il successo ottenu-
to due anni prima contro gli svizzeri

del Winterthur, battuti 2-0. E poi
vuoi mettere una squadretta di serie
B Svizzera a confronto con la Vec-
chia Signora? «Vogliamo giocare
questa partita – spiega il presidente
del club britannico - con lo scopo di
celebrare il centenario di quell'im-
portante evento e per questo siamo
onorati che la Juventus abbia rispo-
sto positivamente all'iniziativa e ab-
bia deciso di giocare contro di noi».
Tanto per comprendere l'ecceziona-
lità dell'evento, la Federazione in-
glese ha stanziato 10.000 sterline
per consentire la trasferta fino a sot-
to la Mole. Le circostanze poi che
portarono quel gruppo di minatori
nell'olimpo del pallone ha del mira-
coloso, tanto fu casuale. La storia
racconta di come un facoltoso signo-

re scozzese, Sir Thomas Lipton
(quello del tè inglese, per intender-
ci), allo scopo di incrementare il suo
business in Europa decise di istitui-
re un torneo di calcio in suo nome.
Nacque così il «Sir Thomas Lipton
Trophy», che vide il primo fischio
d'inizio, al Superga di Torino, l'11
aprile del 1909. Nulla a che vedere
con le attuali coppe internazionali,
con centinaia di club che si sfidano
in preliminari estivi infiniti. Il
“Lipton” aveva tuttavia l'ambizione
di riunire per la prima volta in un
torneo a eliminazione diretta i club
delle nazioni più rappresentative in
questo sport nascente: Italia, Ger-
mania, Svizzera e Inghilterra. Da
qui il titolo di campione del mondo
che il WA si coccola. Le malelingue
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Il torneo fu voluto da
sir Lipton per aumentare
il business in Europa
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Minatori e bomber part time
Cent’anni daWest Auckland
Minatori inglesi prestati al cal-
cio: agli inizi del ’900 furono i
primi campioni del mondo per
club. Parteciparono per una svi-
sta e in due anni vinsero due
trofei. Il secondo contro la Ju-
ve, a Torino. A giorni il remake.
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